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Ai compagni 
socialisti 
popolari, quelle energie auten
tiche del paese — che sono im
mense, anche se frustrate — e 
che, sole, possono portarci fuo
ri da questo vicolo cieco. 

Crai! non ci sta? Ma la forza 
di questo discorso è che esso di
venta sempre più realistico. 
Perché se il nodo della crisi ita
liana sono le riforme (riforme 
sociali e riforme del potere e 
dello stato tali da consentire 
una nuova qualità dello svilup
po, pena l'incapacità ad uscire 
dal circolo vizioso disoccupa
zione-Inflazione), il problema 
vero della governabilità è quel
lo del consenso consapevole 
dell'Italia che lavora, o quindi 
delle forze politiche e sociali 
capaci di sorreggere con il loro 
consenso attivo un'opera molto 
difficile, certamente non indo
lore, di mobilitazione sociale, 
di bonifica del parassitismo, di 
lotta al privilegio, di trasferi
mento di risorse dai consumi 
produttivi al finanziamento di 
grandi scelte innovatrici. Altri
menti di che governabilità van
no parlando questi signori? Co
me è possibile aumentare la 
produttività e diminuire il co
sto del lavoro lasciando intatte, 
anzi aggravate, ingiustizie che 
gridano vendetta, privilegi i-
nammlssibili? Come è possibile 
spostare grandi risorse dalle 
speculazioni finanziarle agli in
vestimenti produttivi, senza in
dicare mete nazionali, senza 
dare alla gente una prospettiva 
di giustizia e di progresso che 
dia un senso agli sforzi e ai sa
crifici? E come è possibile par
lare di grande riforma senza 
prima rientrare nella legge e 
porre fine alla lottizzazione 
dello Stato? 

La verità chiara come il sole 
è che i problemi italiani sono di 
natura tale che richiedono non 
soltanto ministri bravi ed one
sti, ma una mobilitazione so
dale, sforzi collettivi. È chiaro 
quindi che richiedono una guida 
politica nuova che dia fiducia 
alla gente, che sia capace di 
guidare un cammino, interpre
tare senza schemi forze sociali 

e culturali diverse, nuovi modi 
di vita, ansie di giustizia, biso
gni di progresso, per la quale 
governare significa dare ga
ranzie (e garanzie democrati
che) a tutti, e non soltanto al 
proprio gruppo. 

Credo sia inutile dire che ri
spondere a queste necessità e-
videntl con una riedizione del 
governo Spadolini non è traco
tanza, è prova di cecità e di im
potenza. 

Restano, però, e si aggrava
no le domande che assillano i 
nostri compagni: come è possi
bile difendere il patrimonio u-
nitario della sinistra se non si 
contrasta apertamente una po
litica che di quella unità rischia 
di disgregare le basi e distrug
gere le condizioni? E, d'altra 
parte, come evitare una con
trapposizione frontale che por
terebbe a lacerare il tessuto e 
gli strumenti di lotta del movi
mento operalo italiano (enti lo
cali, sindacato, cooperative, 
cultura di massa, ecc.)? 

Questi sono i dilemmi reali. 
La risposta a me pare una sola: 
dare sempre più all'alternativa 
democratica il respiro di un 
grande disegno di trasforma
zione capace di coinvolgere I' 
insieme della sinistra, i più lar
ghi strati popolari, l'intelligen
za moderna del Paese. 

Come? Rivendicando non 
soltanto le nostre verità ma as
sumendo problemi, verità, va
lori che, sia pure deformati, 
stanno alla base delle tendenze 
politiche e sociali di questi an
ni, compresa la crescita socia
lista. 

Alternativa quindi non come 
appuntamento al futuro, come 
semplice indurimento dell'op
posizione, ma come conquista 
di una posizione forte, autono
ma, dalla quale un grande par
tito riformatore come il PCI ri
definisce una piattaforma co
struttiva, fa politica in tutte le 
direzioni, elabora una risposta 
democratica ed unitaria all'al
tezza dei problemi nuovi delia 
società italiana. 

Alfredo Reichlin 

Sermone doroteo come 
ai tempi di Rumor 
tempo alle forze che a quella 
politica si opponevano per 
riorganizzarsi e reagire, Mo
ro fu vittima di questi lunghi 
passaggi politici. È 11 mo
mento In cui all'interno del 
sistema di potere democri
stiano si manifestano Infatti 
forti tensioni, enormi Inte
ressi sono In movimento (la 
P2neè solo un 'espressione) e 
Il terrorismo, figlio della cri
si della società Italiana, tro
va Intese e collegamenti con 
questi Interessi. 

Il tentativo di dare una ri
sposta alla crisi del centro
sinistra, di ricercare una via 
per ti suo superamento, te
nendo conto delle nuove ten
sioni maturate nella società, 
viene abbandonato dalla DC. 

È a questo punto che II PSI 
propone la politica della go
vernabilità che ambisce al 
superamento del centrosi
nistra tradizionale, da una 
angolazione ben diversa cui 
aveva pensato Moro, anche 
perché continua a fondarsi 
sulla discriminazione del 
PCI. Punti di riferimento di 
questa politica sono l'alter
nanza socialista nella dire
zione del governo, la costru
zione di un polo laico, la col
laborazione e contrapposi
zione con la DC, la rottura a 
sinistra In una prospettiva di 
riduzione e subordinazione 
della forza del PCI. Questa 
linea avrebbe dovuto conta
re per 11 suo successo su tre 
fattori: sciogliere alcuni nodi 
della società e dare una pro
spettiva a nuovi e vecchi ceti 
che fanno ancora capo alla 
DC e per certi versi al PCI, 
avere una DC rassegnata ad 
amministrare ed a decadere 
dentro le mura costruite In 
questi trent'annl, avere un 
partito comunista incapace 
di dare una risposta forte ma 
unitaria al problemi del pae

se e del suo governo. 
L'erosione e 11 crollo di 

questi pilastri hanno messo 
In crisi la politica del PSI e 
della cosiddetta governabili
tà. Ma la DC, ecco 11 punto, 
con 11 suo congresso prima e 
con la gestione di questa cri
si di governo dopo, ha mo
strato sì di non essere rasse
gnata alla decadenza prefi
gurata dal PSI, ma ha mo
strato anche di essere Inca
pace di prospettare una via 
d'uscita alla crisi Italiana. E 
la DC diventa ancora una 
volta II fulcro della crisi del 
paese nel momento stesso In 
cui vuole superare la sua cri
si Interna. 

De Mita ha trovato così In 
Spadolini 11 suo Rumor per 
continuare come prima e 
peggio di prima. Il secondo 
governo che dice di volere to
nificare le Istituzioni te mor
tifica come nessun altro: 
perché non riesce ad uscire 
dalla Immobilità del pro
gramma e dalla cristallizza
zione della lottizzazione del
la compagine governativa 
(che non può essere nemme
no sfiorata per non fare rom
pere tutto). Abbiamo toccato 
così forse 11 punto più basso 
della cosiddetta governabili
tà socialista, ma anche della 
incapacità della DC a ripro
porsi come forza capace d'in
dicare una soluzione alla cri
si Italiana. Il commento di 
Giovanni Galloni sul 'Popo
lo* di Ieri a conclusione della 
crisi di governo è solo un ser
mone doroteo del tempi di 
Rumor. È qui 11 pericolo del
la situazione Italiana oggi. 
Questo di Spadolini è un vec
chio coperchio In una pento
la In cut bollono problemi 
nuovi e Irrisolti e certamente 
non risolubili con le mistifi
cazioni di questi giorni. 
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Lo Spadolini bis: 
la crisi di una politica 
tionale. E a proposito di questi 
ultimi temi vi è Btato ieri un 
importante richiamo da parte 
di Sandro Pertini. 

Il capo dello Stato ha scritto 
un articolo per la rivista dell'I-
RI Holding, il cui testo è stato 
diffuso proprio ieri, all'indoma
ni del giuramento del governo, 
per puntualizzare il suo pensie
ro sulle ipotesi di mutamenti 
della Costituzione. Egli affer
ma che la 'durevolezza» della 
carta costituzionale italiana ha 
le sue radici nel suo stesso atto 
di nascita: essa è figlia della Re
sistenza e delle grandi forze che 
vi hanno preso parte. Se neces
sario, alcuni adeguamenti 6ono 
possibili, ma tenendo conto di 
questo fatto, e facendo leva sul
le stesse forze che l'hanno scrit
ta 35 anni fa. È, come risulta 
evidente, il rifiuto di ogni ipo
tesi di iseconda Repubblica», 
cioè di profondo stravolgimen
to dei fondamenti della nostra 
democrazia costituzionale. 

La Costituzione — afferma 
Pertini — non è caduta dal cie

lo, non è stata elaborata da un 
gruppo di esperti dietro la scri
vania; essa è il frutto «di' un 
grande, storico patto naziona
le stipulato tra tutte le forze 
politiche che furono protago
niste della lotta antifascista: 
•Ciò premesso — tileva il capo 
dello Stato —, se i7 Parlamento 
riconosce che a distanza di 
tanti anni si sono affacciate e-
sigenze nuove, che alcuni isti
tuti possano essere corretti e 
migliorati, che si impongano 
procedimenti di decisione più 
rapidi e meccanismi istituzio
nali che assicurino maggiore 
stabilità ed efficienza nei mas
simi organi dello Stato, esso 
trova nella stessa Costituzione 
il modo di soddisfare queste 
necessità». Ma ciò dovrebbe 
avvenire in ogni caso -nello 
stesso modo; col contributo 
delle «sresse forze e nello stes
so spirito col quale la Costitu
zione nacque: Ciò presuppone 
la ricerca di una 'larga conver
genza» e la 'rigorosa osservan
za delle procedure di revisione 

costituzionale che la stessa Co
stituzione prescrive: 

Intanto, il governo ha comin
ciato la sua attività dando vita 
a un episodio singolare. E* stato 
annunciato che la commissione 
interparlamentare per i temi i-
stituzionali (provista nel pro
gramma di Spadolini) si farà e 
che avrà come presidente il par
lamentare liberale Aldo Bozzi. 
L'annuncio ha destato sorpre
sa, poiché la costituzione di una 
commissione parlamentare non 
può essere decisa dalla maggio
ranza, bensì dal Parlamento 
stesso. In questo caso, si pre
tende addirittura di stabilire 
chi dovrà presiederla. Bozzi è 
persona capace e degna. Ma è 
evidente che alla decisione cir
ca la presidenza di una com
missione parlamentare, e spe
cialmente di questa natura, 
non possono concorrere solo al
cune forze, escludendo gli altri 
settori parlamentari. Ne è giu
sto presentare la candidatura 
di Bozzi — come in sostanza è 
stato fatto ieri — alla stregua di 
un contentino da concedere a 
un partito minore, il PLI, rima
sto deluso dalla spartizione dei 
posti governativi. Ecco un epi
sodio che viene a sottolineare 
l'attualità del richiamo di Per
tini su cui riferivamo prime. 

c. f. 

Una pace 
lontana 
nato dalla piattaforma po
litica dell'OLP. E su questa 
base Arafat ha posto in mo
do nuovo gli Stati Uniti di 
fronte alle loro responsabi
lità. 

Gli USA rton hanno ri
nunciato alla *clausola Kls-
slnger» che prevede 11 non 
riconoscimento dell'OLP 
fino a quando essa non 'ri
conoscerà Israele», ma an
che a Washington si comin
cia ora almeno a riflettere 
su un diverso approccio 
globale all'Intera questio
ne, 

Ma la vera questione per 
gli Stati Uniti è: cosa vor
ranno e potranno fare verso 
lo Stato di Israele, e più 
precisamente verso 11 go
verno Begln-Sharon, per
ché questa soluzione faccia 
del passi avanti? Israele 
punta sulla forza delle sue 
armate. Isolata nel mondo 
e nell'opinione pubblica 
mondiale vive e agisce par

tendo solamente dal pre
supposto di essere la poten
za mediorientale più forte, 
In grado di dettare la sua 
legge nella regione e di con
dizionare t suol preziosi al
leati statunitensi. Chi e co
me piegherà alla ragione
volezza questa terribile 
macchina di guerra? 

Tutto Insomma resta sul 
filo del rasoio della conflit
tualità, anche se nulla è più 
come prima. Lo stesso 
mondo arabo sembra vive
re questa situazione con un 
grande rimescolamento di 
carte. Durante l'attacco a 
Beirut i paesi arabi hanno 
vissuto tra la demagogia e 
l'Impotenza. Deboli e divisi 
sono stati come paralizzati 
dalla potenza di Sharon. 

Ma come sempre accade 
ci sono tensioni sotterranee 
che lo scuotono dopo ogni 
crisi acuta. Qualcosa sem
bra finalmente muoversi In 
Giordania, In Arabia Sau

dita, In Tunisia, in Egitto. E 
forse II vertice che In questi 
giorni (Il 28 agosto) si pre
para In Marocco potrà ri
servare delle sorprese. Riu
sciranno gli arabi a avere 
una loro iniziativa unitaria 
e autonoma che parli al 
mondo? DI questo si ha an
che bisogno. 

Rimane Infine l'Europa. 
È forse Ingiusto dire che es
sa sia rimasta spettatrice 
Impassibile del massacro In 
Libano. Essa sa che è In 
gioco tutta la questione del 
suol rapporti con II Terzo 
mondo e con le grandi po
tenze. Divisa, Incerta, In 
parte subalterna agli USA, 
non ha saputo svolgere lì 
ruolo che le competeva. Ma 
paesi come la Francia e co
me la Grecia si sono mossi, 
hanno preso Iniziative, 
hanno parlato, hanno agi
to. Lo stesso non possiamo 
dire del governo Italiano 
nonostante 1 sentimenti 
diffusi nel paese e tra le for
ze politiche a favore di una 
Iniziativa attiva e risoluta. 

Questo governo lo si è vi
sto nel messaggio di piag
geria che Spadolini ha In
viato In questi giorni a Rea-

gan, per 'ringraziarlo» di 
quanto ha fatto a Beirut. E 
nel modo In cui si è dimen
ticato di ricordargli che so
lo riconoscendo aWOLP un 
ruolo politico, la crisi che 
minaccia il Medio Oriente e 
il mondo potrà essere disin
nescata. 

Le due avariate carrette 
del mare Inviate a Beirut 
sono oggi più che mal a ri
morchio dell'Iniziativa di 
altri. Come se quanto acca
de laggiù non continui a 
suscitare il più vivo allarme 
e a richiedere Iniziative ur
genti e adeguate. 

Giorgio Migliarti 

Em*» ed Armando Cossutla partecipano al 
dolora et tutti i compagni di Bergamo par la 
scomparsi di 

NINI' BARONI 
compagna ed ermee carissima, figura a-
semplare di mtsNigente. coerente, umani»-
sima militante comunista 

Roma. B 24/8/1982 

Tuflo a Renata Corbella annunciano con 
profondo dolora la morta dell amica a corti-
p*gn» profetsoretta 

BRISEIOE BARONI 
Bergamo. I 25/8/82 
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Dal 2 agosto al 30 ottobre 
m 

Un mese fa, contro il carovita, Standa HA BLOCCATO I PREZZI degli alimentari di fondamentale 
consumo, tutti eccezionalmente convenienti e forniti dalle industrie più qualificate. Oggi, al ritorno 
dalle vacanze, l'iniziativa appare ancora più tempestiva, un grosso aiuto ai consumatori italiani. 

PASTA DI SEMOLA 
di grano duro -1 chilo 

760 
OUO DI OLIVA 
bottiglia 1 litro 

2370 
LATTE PARZ. SCREMATO 
a lunga conservazione - gr. 1000 

510 
RISO ORIGINARIO OLIO DI SEMI DI SOIA 
grammi 950 lattina 1 litro 

770 960 
PARMIGIANO REGGIANO 
scelto produzione 1980 - l'etto 

1180 
• • • 

scatola gr. 400 
Il PELATI 

185 
BURRO prod "PREALPT 
panetto gr. 245 netto 

1360 
BISCOTTI "COLUSSI" 
PRIMOSOLE - gr. 340 

890 
3 SCATOLE "MANZOTIN" 
carne lessata in gelatina - gr. 90 cad. 

1750 
POLLO "GAMPESE" 
pronto per la cottura - al chilo 

3980 
VINO CHIANTI D.O.C. 
bottiglione 1 litro e 3/4 

1680 
TONNO "PERLA" 
all'olio d'oliva - gr. 85 

540 
6 UOVA FRESCHE 
pezzatura gr. 55/60 - cadauna 

105 
CAFFÉ "LINDO" prod. MAURO 
sacchetto gr. 180 

1160 
12 WURSTEL "WUBER" 
grammi 300 

1420 
PISELLI NOVELLI "FINDUS" 
surgelati - gr. 600 

1650 
Questi e altri Prezziienni 
vi attendono nei nostri super
mercati. Per oltre due mesi vi 
garantiscono, giorno per gior
no, una spesa senza sorprese! 
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vi conviene sempre! 
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